ADORAZIONE EUCARISTICA Giovedì 21 Novembre 2013

O Gesù salvatore, 
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immagine del Padre, 

re immortale dei secoli, 

luce d’eterna luce, 

speranza inestinguibile, 

ascolta la preghiera. 

Tu che da Maria Vergine 

prendi forma mortale, 

ricordati di noi! 

Redenti dal tuo sangue, 

adoriamo il tuo nome, 

cantiamo un canto nuovo. 

A te sia gloria, o Cristo, 

al Padre e al Santo Spirito 

nei secoli dei secoli. Amen

Richiesta di perdono

Signore, spesso vivo la mia vita come un qualcosa che appartiene solo a me e pretendo di avere su di essa solo dei diritti. Mi è difficile accettare il servizio ,l’ultimo posto, la delusione,
il dovere che mi diventa a volte insopportabile e mi rende una persona spigolosa ed inquieta.
Ti chiedo perdono per tutti quei“sì” che non so esprimere nei momenti difficili della vita.
Signore pietà

Cristo, non sempre ascolto la tua voce. Non accetto la tua parola che discuto e piego al mio volere, ai miei desideri,alla mia pigrizia. Spesso mi guida un vangelo fatto a mia misura,
che non mi scomoda e non mi dà entusiasmo interiore. Ti chiedo perdono per una pigrizia che mi induce alla superficialità e all’aridità interiore.
Cristo pietà

Signore, spesso non trovo né cerco il tempo per pregare. Il mio dialogo con Te è fiacco, incolore, freddo. La mia preghiera talvolta risponde solo ad una abitudine più che alla necessità di parlare con Te. Ti chiedo perdono per la negligenza con cui non Ti sento l’unico                                                                                                                Signore pietà

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso Gesù,] il popolo stava a vedere; i capi invece deridevano Gesù dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto». 
Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c’era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei».
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». 
E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso».

Parola del Signore

Riflessione e Adorazione personale 

Ecco il nostro Re:Gesù instaura il suo dominio facendosi servo obbediente,fino alla morte di croce.
Egli è il Messia-Re che si inginocchia ai piedi dell’uomo per amarlo «sino alla fine», sino all’estremo gesto del dono della vita. E’ evidente che nella comunità dei credenti si potrà imparare
il senso profondo di ogni responsabilità in favore degli altri solo mettendosi tra gli ultimi della fila, scegliendo il posto più scomodo, facendosi «tutto a tutti». Il nostro Re, l’unico che può condurre l’uomo e l’universo al suo compimento, è il condannato alla morte di croce. Elevato da terra, inchiodato al legno del patibolo, egli attira tutti a sé con la forza dell’amore. Questo evento fa saltare tutte le nostre rappresentazioni umane della regalità. Il suo trono, infatti, è la croce; la sua corona è fatta di spine. Grazie al suo sangue ogni cosa trova in lui il suo compimento. Mentre i re della terra, di solito, chiedono ai sudditi di dare la vita per loro, questo Re ha affrontato da solo la morte e ha donato la sua vita per la salvezza di tutti.

Venga il tuo regno: il Regno instaurato dal Cristo è regno di verità e di vita, di santità e di grazia,
di giustizia, di amore e di pace. La sorte di Gesù e quella dei martiri della fede ci attesta che non si può lottare in favore del Regno di Dio imponendo la propria fede con il dominio sull’altro, ma scegliendo unicamente la via del dono di sé.

***********************************************************


Signore, Cristo Gesù, re dei re, 

che hai potere sulla vita e sulla morte, 

tu conosci gli intimi segreti 

e non ti sono ignoti né i miei pensieri 

né i miei sentimenti. 

 Signore, Cristo Gesù, re dei re, 

Tu conosci l'estrema fragilità 

del mio cuore, della mia volontà, 

da' forza alla mia debolezza 

e sostienimi nei miei affanni. 

Signore, Cristo Gesù, re dei re, 

Tu che sei il mio sostegno, 

dimentica i miei numerosi peccati 

e perdona tutti i miei tradimenti. 

Signore, Cristo Gesù, re dei re, 

ti lodo e ti glorifico, 

nonostante la mia indegnità, 

perché con me la tua misericordia 

non ha limite. 

Sei il mio aiuto e il mio protettore. 

Il tuo nome sia sempre lodato! 

A te, o Dio nostro, la gloria! 

(Efrem il Siro) 
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Voglio pregarti, Signore, col cuore del ladrone pentito, dolorante fratello in umanità, speranza che c’è un po’ di Paradiso anche per me. Non ho niente nelle mie mani  e il mio cuore arido non sa dir parole; eppure oso sussurrarti: “Abbi pietà... ricordati di me!” Lo dico per me e per chi non sa più dirlo, lo chiedo per tutti i derelitti del mondo, per gli sconfitti e per chi, credendo di far bene, ha distrutto la propria e l’altrui dignità. Pietà per tutti, Signore Crocifisso, per chi spera e chi dispera; per chi ama e per chi odia; per chi piange e per chi prega.  Pietà per tutti, o Re della Croce, pietà per il mondo del denaro che ti irride; per quello del piacere che ti offende; per la giustizia di parte che dimentica l’uomo. 

Abbiamo tutti bisogno della tua pietà se vogliamo ancora sperare. Mai la tua Chiesa si prostituisca con le regalità mondane; mai dimentichi che tu sei il Re di tutti i crocifissi del mondo, di ieri, di oggi e di domani; almeno in essa ritrovino  la gioia della tua accoglienza che salva e ha per tutti certezze di vera santità: “Oggi sarai con me, in Paradiso”.

************************************************

Ringraziamo con gioia il Padre che ci ha resi capaci di partecipare alla sorte dei santi nella luce. 
È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore, per mezzo del quale abbiamo la redenzione, il perdono dei peccati. 
Egli è immagine del Dio invisibile, primogenito di tutta la creazione, perché in lui furono create tutte le cose nei cieli e sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potenze. Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vi​sta di lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui sussistono.
Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa. Egli è principio, primogenito di quelli che risorgono dai morti, perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose. È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per mezzo di lui e in vista di lui siano riconciliate tutte le cose, avendo pacificato con il sangue della sua croce sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli.
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

Il Vangelo di oggi ci aiuta a delineare alcuni tratti del Regno. 
Il pri​mo è rivelato dalle parole dei capi del popolo: ha salvato gli altri, salvi se stesso. Rico​noscono in Gesù una storia di uomini e donne salvati, guariti, rimessi in piedi, tra​sfigurati. Riconoscono che Gesù salva altri e non pensa a salvare se stesso. Qui è po​sta l'immagine nuova di Dio, l'assoluta novità cristiana: un Dio che non chiede sacrifici all'uomo, ma che si sacrifica lui per l'uomo. Che al centro dell'universo non pone se stesso, ma l'uomo salvato e guarito; che come obiettivo della storia non mette la pro​pria gloria o l'adorazione, ma la vita piena dell'uomo. Regale è davvero questo a​more che si inabissa, dimen​ticandosi, nell'amato.
Il secondo tratto del volto del re è rivelato dalle parole del malfattore appeso alla croce: egli invece non ha fatto nul​la di male. Una frase sola, di semplicità sublime: non ha fatto nulla di male. In queste parole è racchiuso il segreto della regalità vera: niente di male, in quell'uomo; inno​cenza mai vista ancora, nes​sun seme di odio, il solo che non ha nulla a che fare con la violenza e con l'inganno.
Questo è bastato ad aprirgli il cuore: il ladro intravede in quell'uomo non solo buono, ma esclusivamente buono, un possibile futuro diverso, l'inizio di una umanità nuo​va. Intuisce che quel cuore pulito è il primo passo di u​na storia diversa, l'annuncio di un regno di bontà e di per​dono, di giustizia e di pace. Ed è in questo regno che do​manda di entrare. Ricordati di me - prega il la​dro morente. Sarai con me ​risponde l'Amore. Sintesi ultima di tutte le possibili pre​ghiere. Ricordati - prega la paura. Ti terrò con me - ri​sponde l'Amore. Solo ricor​dati e mi basta - prega l'ulti​mo respiro di vita. Sarai con me, risponde l'immortale. Non solo nel ricordo, ma in un abbraccio forte.
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

Signore Gesù, tu sei la Luce del mondo:
 Apri i nostri occhi perché possiamo riconoscere il tuo modo di agire nella nostra storia e illumina coloro che stanno nelle tenebre e nell’ombra di morte.
Signore,tu sei la via al Padre,
guidaci con il tuo Spirito sulle strade
della testimonianza e conduci al Padre tutti coloro che si sono smarriti sulle strade del male e del peccato.
Signore, tu sei la Verità:
sostieni la nostra ricerca del bene e del vero, e rivelati a chi segue altri e falsi maestri.
Signore, tu sei la Vita:
fa’ che tutti troviamo in te la gioia
di essere veramente e spiritualmente vivi,per giungere alla risurrezione nel giorno in cui tornerai glorioso fra i tuoi Angeli.

BENEDETTO XVI
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 Il Vangelo di san Luca presenta, come in un grande quadro, la regalità di Gesù nel momento della crocifissione. I capi del popolo e i soldati deridono “il primogenito di tutta la creazione” e lo mettono alla prova per vedere se Egli ha il potere di salvare se stesso dalla morte . Eppure, proprio “sulla croce Gesù è all’«altezza» di Dio, che è Amore. Lì si può «conoscerlo».Gesù ci dà la «vita» perché ci dà Dio. Ce lo può dare perché è Egli stesso una cosa sola con Dio”. Infatti, mentre il Signore sembra confondersi tra due malfattori, uno di essi, consapevole dei propri peccati, si apre alla verità, giunge alla fede e prega “il re dei Giudei”: “Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”. Da Colui che “è prima di tutte le cose e tutte in lui sussistono” il cosiddetto “buon ladrone” riceve immediatamente il perdono e la gioia di entrare nel Regno dei Cieli. “In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso”. Con queste parole, Gesù, dal trono della croce, accoglie ogni uomo con infinita misericordia. 

Ma in che cosa consiste il “potere” regale di Gesù? Non è quello dei re e dei grandi di questo mondo; è il potere divino di dare la vita eterna, di liberare dal male, di sconfiggere il dominio della morte. È il potere dell’Amore, che sa ricavare il bene dal male, intenerire un cuore indurito, portare pace nel conflitto più aspro, accendere la speranza nel buio più fitto. Questo Regno della Grazia non si impone mai, e rispetta sempre la nostra libertà. Ad ogni coscienza, dunque, si rende necessaria – questo sì – una scelta: chi voglio seguire? Dio o il maligno? La verità o la menzogna? Scegliere per Cristo non garantisce il successo secondo i criteri del mondo, ma assicura quella pace e quella gioia che solo Lui può dare. Lo dimostra, in ogni epoca, l’esperienza di tanti uomini e donne che, in nome di Cristo, in nome della verità e della giustizia, hanno saputo opporsi alle lusinghe dei poteri terreni con le loro diverse maschere, sino a sigillare con il martirio questa loro fedeltà.

Cari fratelli e sorelle, quando l’Angelo Gabriele portò l’annuncio a Maria, Le preannunciò che il suo Figlio avrebbe ereditato il trono di Davide e regnato per sempre. E la Vergine Santa credette ancor prima di donarLo al mondo. Dovette, poi, senz’altro domandarsi quale nuovo genere di regalità fosse quella di Gesù, e lo comprese ascoltando le sue parole e soprattutto partecipando intimamente al mistero della sua morte di croce e della sua risurrezione. Chiediamo a Maria di aiutare anche noi a seguire Gesù, nostro Re, come ha fatto Lei, e a renderGli testimonianza con tutta la nostra esistenza.

Gesù, Sacerdote eterno e re dell'universo,
immacolata vittima di pace sull'altare della croce,
noi adoriamo vivente in Te la misericordia del Padre,
che in Te riconcilia tutte le creature.

Riconferma ogni giorno la nostra volontà contro il peccato,
affinché in noi, docili al soffio del tuo Spirito,
cresca l'uomo nuovo e sia piena la tua Regalità.

Noi vogliamo compiere con umiltà di cuore
il servizio al quale Tu ci chiami,
per l'avvento del tuo Regno di verità e di giustizia,
di santità, di amore e di pace,
a gloria del Padre e dello Spirito Santo. Amen.

Noi ti lodiamo, Dio, 
ti proclamiamo Signore. 

O eterno Padre,  tutta la terra ti adora. 

A te cantano gli angeli  

e tutte le potenze dei cieli: Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. 

I cieli e la terra  sono pieni 
della tua gloria. 

Ti acclama il coro degli apostoli   
e la candida schiera dei martiri; 

le voci dei profeti si uniscono 
nella tua lode;  

la santa Chiesa proclama la tua gloria,
adora il tuo unico Figlio,      

e lo Spirito Santo Paraclito. 

O Cristo, re della gloria,  

eterno Figlio del Padre, 

tu nascesti dalla Vergine Madre   
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per la salvezza dell’uomo. 

Vincitore della morte,  

hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 

Soccorri i tuoi figli, Signore,  

che hai redento col tuo sangue prezioso. 

Accoglici nella tua gloria  

nell’assemblea dei santi. 

Salva il tuo popolo,Signore, 
guida e proteggi i tuoi figli. 

Ogni giorno ti benediciamo, 
lodiamo il tuo nome per sempre. 

Degnati oggi, Signore,  

di custodirci senza peccato. 

Sia sempre con noi la tua misericordia:  
in te abbiamo sperato. 

Pietà di noi, Signore,pietà di noi. 

Tu sei la nostra speranza,  

non saremo confusi in eterno
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